
Torre de’ Conti: gli ultimi aggiornamenti
Da marzo verrà r ipr ist inata una cors ia di  accesso per i  pedoni
L’odierna seduta della 
Commissione Speciale 
PNRR ha osservato il se-
guente ordine del giorno: 
PNRR Missione 1 Digitaliz-
zazione, innovazione, 
competitività, cultura e 
turismo, Componente 3, 
Investimento 4.3 CAPUT 
MUNDI, Intervento 26. 
“Tor de’ Conti – Restauro 
e allestimento dell’edifi-
cio”. Aggiornamento sugli 
interventi di messa in si-
curezza della Torre a se-
guito del crollo parziale 
del 03/11/2025 e sulla ri-
presa dei lavori dell’inter-

vento previsto dal PNRR, 
sopralluogo. La seduta si 
è svolta in modalità mista 
con sopralluogo presso 
Largo Corrado Ricci. Oltre 
ai membri della Commis-
sione, erano presenti il di-
rettore della 
Sovrintendenza Capito-
lina Claudio Parise Pre-
sicce, il direttore della 
Direzione Interventi su 
Edilizia Monumentale Giu-
liana Barilà e il direttore 
della Direzione Giubileo 
2025 – Caput Mundi Ro-
berto Botta.

Addio a Patrizia  
de Blanck, volto 
della mondanità 

romana

La mappa  
dell’essere: tra  
ricerca interiore 
e human design

Roma-Cagliari,  
le probabili scelte 

di Gasperini 
per stasera 

Un 28enne di nazionalità 
marocchina, insospetta-
bile all’apparenza, che di 
giorno lavorava come re-
ceptionist in un hotel e di 
notte si trasformava nel-
l’incubo degli albergatori. 
È ufficialmente finita la 
carriera criminale di 
quello che si era fatto co-
noscere come rapinatore 
seriale degli alberghi. Il 
28enne, che tra il 31 gen-

naio e il 5 febbraio aveva 
seminato il panico tra 
Roma e il litorale, è stato 
arrestato ad Ostia grazie 
a un’operazione con-
giunta di Polizia di Stato e 
Carabinieri. Un’indagine 
rapida e chirurgica che ha 
messo fine a una scia di 
colpi ravvicinati e ha re-
stituito sicurezza a un 
settore scosso da giorni di 
paura. Secondo quanto 

ricostruito dagli investiga-
tori, il 28enne conduceva 
una vera e propria doppia 
vita. Impiegato come re-
ceptionist in un albergo di 
Ostia, dove il proprietario 
gli aveva persino messo a 
disposizione una stanza 
per dormire, la notte si 
spostava nel centro sto-
rico della Capitale per ra-
pinare hotel. 
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Tragedia a Sant’Anatolia 
di Borgorose, nel Cico-
lano. Nel pomeriggio del 6 
febbraio scorso, in un in-
cidente stradale ha perso 
la vita una persona, men-
tre altre due sono rimaste 
ferite. Le Forze dell’Or-
dine, giunte immediata-
mente sul posto, hanno 
esaminato l’accaduto per 

capire le cause che hanno 
portato al tragico sinistro. 
In base ai primi rilievi, 
sembra che un’auto pro-
venisse da Torano, mentre 
la seconda da Magliano de 
Marsi. Sul posto il 118 e i 
Vigili del Fuoco. La strada 
è stata momentanea-
mente chiusa al traffico 
veicolare. 

È improvvisamente morto 
nella notte tra domenica 8 
e lunedì 9 febbraio Diego 
Di Paolo, già assessore 
alla Cultura al Comune di 
Rieti nella Giunta Petran-
geli. Aveva 67 anni. Lascia 
moglie e tre figli: Fiona, 
Sabina e Alessandro. Da 

tempo, per lavoro, si divi-
deva tra Spagna ed Italia. 
Nel momento del decesso 
si trovava a Palma Di Ma-
iorca per motivi lavorativi, 
da poco aveva assunto un 
nuovo incarico e sarebbe 
tornato a Rieti mercoledì 
11 febbraio.

Ripor ta to  ord ine  e  contro l l o  a l l ’ex  s tab i l imento  ba lneare  V i l l age  

Ostia e Acilia, blitz della polizia

Un intervento deciso, in-
cisivo, che segna una 
linea netta tra degrado e 
legalità. Nella giornata di 
ieri, venerdì 6 febbraio, 
la Polizia di Stato ha 
messo in campo una 
vasta operazione straor-
dinaria tra Ostia e Acilia, 
riportando finalmente or-
dine e controllo in uno dei 
luoghi simbolo dell’ab-
bandono del litorale ro-
mano: l’ex stabilimento 
balneare Village, un 
tempo legato al clan Fa-
sciani e poi sequestrato 
nel 2018. Un’azione che 

va oltre il semplice con-
trollo: un’operazione di 
ripristino della legalità in 
un’area da anni occupata 
abusivamente, diventata 
rifugio di fortuna per sen-
zatetto e teatro di de-
grado, insicurezza e 
illegalità diffusa. Il blitz è 
scattato alle prime luci 
dell’alba. Gli agenti del X 
Distretto Lido di Roma, 
con il supporto della Que-
stura di Roma, della Poli-
zia Stradale e del X 
Gruppo Mare della Polizia 
Locale di Roma Capitale, 
hanno fatto ingresso nel-

l’ex stabilimento Village, 
un tempo fiore all’oc-
chiello del litorale e oggi 
ridotto a un accampa-
mento segnato da rifiuti, 
incuria e strutture fati-
scenti. Le cabine in 
legno, trasformate negli 
anni in alloggi di fortuna, 
sono state ispezionate 
una a una. L’area è stata 
sottoposta a un’accurata 
attività di bonifica e con-
trollo, restituendo final-
mente un presidio di 
legalità in un luogo che 
per troppo tempo era 
stato lasciato al degrado.

L’uomo è stato scovato in un hotel dove lavorava come receptionist 

Arrestato il rapinatore seriale degli alberghi

Aveva 67 anni l’ex assessore comunale di Rieti 

Morto Diego Di Paolo
Un morto e due feriti in un incidente stradale 

Tragedia a Sant’Anatolia

Tra il 31 gennaio e il 5 
febbraio avrebbe messo a 
segno sei colpi, utiliz-
zando sempre la stessa 
tattica: volto coperto da 
passamontagna nero, 
giubbotto scuro, pistola – 
poi rivelatasi una replica 
giocattolo – e la minaccia 
diretta ai portieri di notte 
per farsi consegnare l’in-
casso. Dopo le denunce, 
gli investigatori del Com-
missariato Viminale e i 
militari della Stazione Ca-

rabinieri Quirinale hanno 
avviato un lavoro serrato 
sulle immagini di video-
sorveglianza. La “firma” 
del rapinatore era sempre 
la stessa. Ma a tradirlo 
sono stati soprattutto gli 
occhiali da sole: gli stessi 
indossati durante le rapine 
comparivano in alcune 
foto pubblicate dal 28enne 
sui social network. Un 
dettaglio apparentemente 
banale, che ha fatto crol-
lare l’anonimato costruito 

con passamontagna e 
cappuccio. L’incrocio tra 
immagini, spostamenti, 
segnale del telefono cellu-
lare e profili social ha por-
tato rapidamente alla sua 
identificazione. Una volta 
chiuso il cerchio, gli agenti 
sono andati a colpo si-
curo. L’uomo è stato rin-
tracciato e arrestato nella 
stessa camera d’albergo 
di Ostia dove alloggiava e 
lavorava come receptio-
nist. 

Il match valevole per la 
prima giornata della se-
conda Fase Ranking del 
campionato di Serie B 
Femminile tra NPC Women 
e Basket Roma è stato so-
speso al termine del se-
condo quarto di gioco sul 
punteggio di 30 a 33 per 
sopraggiunta impraticabi-
lità del campo da gioco 
causata da caduta d’ac-
qua piovana proveniente 
dalla copertura del Pala-

Cordoni. Gli arbitri, dopo 
aver atteso inutilmente i 
tempi previsti da regola-
mento, non hanno potuto 
che prendere atto della 
situazione di pericolo e, al 
fine di garantire la sicu-
rezza delle atlete in 
campo, decretare l’inter-
ruzione definitiva della 
gara. Nei prossimi giorni 
verranno comunicate ter-
mini e modalità di recu-
pero.

Infiltrazioni d’acqua nel PalaCordoni: campo impraticabile 

NPC – Basket Roma sospesa
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Panico domenica mattina 
alla fermata Jonio della 
metro: un uomo ha ag-
gredito uno degli opera-
tori di stazione 
colpendolo con un car-
tello ed ha poi riversato 
la sua furia contro i mo-
torini parcheggiati fuori 
dallo scalo della linea B1 
di Val Melaina. A creare il 
panico un cittadino stra-
niero, in palese stato di 

alterazione psicofisica do-
vuta all’assunzione di 
alcol. L’uomo ha aggre-
dito alle spalle un opera-
tore di stazione in 
servizio in uno dei gab-
biotti della stazione 
Jonio, colpendolo con un 
cartello stradale in pla-
stica. Successivamente, 
l’uomo si è spostato al-
l’esterno dello scalo dove 
ha danneggiato uno scoo-

ter in sosta, scaraventan-
dolo a terra. Varie chia-
mate giunte al 112, che 
hanno  consentito l’inter-
vento dei carabinieri del 
nucleo radiomobile di 
Roma che hanno bloccato 
il soggetto mentre ten-
tava di trovare rifugio 
sulle panchine della ban-
china, garantendo la sicu-
rezza degli altri utenti in 
attesa e passeggeri. 

Incidente sul lavoro a Fiu-
micino: un operaio si è 
fratturato una spalla 
mentre lavorava sul tetto 
del centro commerciale ex 
Parco Leonardo. La richie-
sta d’intervento è arrivata 
intorno alle 9:30 di lunedì 
9 febbraio da via Giulio 
Romano. Al civico 31 sono 

arrivati i vigili del fuoco 
con le squadre 13A, AS12 
e il nucleo Saf, dove 
l’operaio si è infortunato 
sul lastrico solare del 
punto vendita. Caduto per 
cause in via di analisi, il 
lavoratore è stato immo-
bilizzato e trasportato a 
piano strada con l’aiuto 

dell’autoscala. Affidato 
alle cure del personale del 
118, è stato trasportato 
in ospedale con una frat-
tura alla spalla. Restano 
da accertare le cause. Sul 
posto le forze dell’ordine, 
il personale della ASL 
Roma 3 e l’ispettorato del 
lavoro. 

Un 46enne ha voluto dare fuoco sei mezzi per la raccolta dei rifiuti di Castel Gandolfo 

Incendia i compattatori nettezza urbana
Una discussione di lavoro 
fra una dipendente e i ti-
tolari dell’azienda: per 
‘vendicare’ la donna – del 
tutto estranea ai fatti – il 
marito, ha preso una ta-
nica di benzina e ha vo-
luto dare fuoco sei mezzi 
per la raccolta dei rifiuti 
di Castel Gandolfo. La vi-
cenda è datata  31 di-
cembre 2023: a due anni 
dal rogo i carabinieri 
della compagnia di Castel 
Gandolfo hanno chiuso il 
cerchio e arrestato un 
46enne dei Castelli Ro-
mani, gravemente indi-
ziato del danneggiamento 
di 6 mezzi di una società 
cooperativa con sede 
operativa nel comune di 
Ariccia, appaltatrice per 
la raccolta di rifiuti nel 
comune di Castel Gan-
dolfo. L’indagine dei cara-
binieri della stazione di 
Cecchina ha permesso di 
tracciare il quadro indi-
ziario in ordine al mo-
vente e alla dinamica 
dell’evento criminoso ve-
rificatosi nel pomeriggio 

del 31 dicembre 2023 in 
via Cancelliera, nella 
zona industriale di Aric-
cia, che inizialmente si 
era configurato all’atten-
zione degli addetti ai la-
vori come un fatto di 
natura accidentale. I vari 
approfondimenti investi-
gativi hanno permesso di 
arrivare a gravi elementi 
indiziari in capo al 
46enne italiano, il quale 
si sarebbe determinato a 
realizzare l’atto incendia-
rio quale gesto ritorsivo 
nei confronti del manage-

ment aziendale a causa di 
dissidi con la moglie, di-
pendente della compa-
gine titolare dei mezzi. A 
conclusione dele indagini 
gli investigatori dell’Arma 
hanno dato esecuzione a 
un’ordinanza che dispone 
la misura cautelare degli 
arresti domiciliari con 
braccialetto elettronico – 
emessa dal Gip del tribu-
nale di Velletri su richie-
sta della locale procura – 
nei confronti del 46enne 
originario dei Castelli Ro-
mani. 

Casa del Jazz e non solo: Adinolfi e Orlandi, è necessario cercare qui? 

Le indagini sui casi più controversi della Capitale

Un operaio si è fratturato una spalla mentre lavorava sul tetto dell’ex Parco Leonardo 

Incidente sul lavoro a Fiumicino
Un uomo ha aggredito uno degli operatori di stazione e danneggia i motorini 

Panico alla fermata Jonio della metro

Mentre si attende che gli 
scavi alla Casa del Jazz 
riprendano, continuano 
le domande e le ipotesi 
su quanto ci sia da sco-
prire su uno dei luoghi 
più controversi della Ca-
pitale. Che cosa nascon-
dono i sotterranei del 
bene confiscato alla 
mafia e diventato un 
centro pubblico dedicato 
alla musica? Secondo 
documenti e testimo-
nianze inedite, esiste-
rebbe una rete di tunnel 
deliberatamente ostruiti 
con circa 64 metri cubi di 
materiale, poi murati e 
opportunamente cemen-
tati: proprio lì, dietro 
quel cumulo massiccio, 
alcuni ritengono possano 
nascondersi risposte mai 
cercate fino in fondo. 
Due i nomi che stanno 
rimbalzando da mesi 
sulle cronache: Paolo 
Adinolfi ed Emanuela Or-
landi. Secondo l’ex giu-
dice Guglielmo Muntoni, 
in quei sotterranei po-
trebbero trovarsi i resti 

del giudice Paolo Adi-
nolfi, scomparso nel lu-
glio del 1994. Il 
magistrato, noto per es-
sere profondamente in-
tegerrimo, aveva 
ricoperto un importante 
incarico presso la se-
zione fallimentare del 
Tribunale di Roma, oltre 
ad aver seguito procedi-
menti delicatissimi, tra 
cui quelli legati alla “Fi-
scom e alla Ambra Assi-
curazioni. Vicende in cui, 
guarda caso, era coin-
volto anche Enrico Nico-
letti, cassiere della 
Banda della Magliana e 
(appunto) proprietario 
negli anni ’80 della Villa 

poi confiscata. Sembre-
rebbe più difficile, in-
vece, che possano 
esserci elementi ricondu-
cibili alla scomparsa di 
Emanuela Orlandi. Ep-
pure, a Pietro Orlandi è 
stato riferito, da una 
fonte ritenuta attendi-
bile, che i resti della so-
rella potrebbero trovarsi 
in quei sotterranei. 
“Chiunque abbia infor-
mazioni sulla Casa del 
Jazz – ha annunciato il 
legale della famiglia Or-
landi, Laura Sgrò – mi 
contatti, o parli con Pie-
tro Orlandi: riporteremo 
tutto alla Procura di 
Roma”.
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Ancora vandalismi al 
Parco Garbatella, dove 
nella notte ignoti hanno 
devastato la casetta degli 
Orti Urbani gestiti in col-
laborazione con Legam-
biente. La porta è stata 
sfondata, i vetri infranti, 
gli attrezzi rovesciati e 
danneggiati, insieme a 
una cassa di amplifica-
zione che avrebbe dovuto 

essere utilizzata per 
un’iniziativa pubblica. Se-
condo quanto denunciato 
dalle associazioni, durante 
l’azione sarebbero stati 
urlati slogan di matrice 
fascista. Nonostante l’at-
tacco, l’evento previsto si 
è svolto regolarmente 
grazie alla presenza di cit-
tadini, volontari e attivisti 
che hanno voluto manife-

stare solidarietà e vici-
nanza al progetto. L’epi-
sodio si inserisce in una 
lunga serie di danneggia-
menti, incendi e atti inti-
midatori che negli ultimi 
mesi hanno colpito l’area 
verde, riaccendendo il di-
battito sulla tutela dei 
beni comuni e sulla sicu-
rezza degli spazi condi-
visi. 

 ”Grazie alla sentenza 
68/2025 della Corte Co-
stituzionale, che segna 
un netto avanzamento ri-
spetto alla legge 40, 
Roma riconosce la doppia 
genitorialità per bambine 
e bambini nati in Italia da 
famiglie omogenitoriali 
composte da due mamme 
con procedure di fecon-
dazione assistita effet-
tuate all’estero. È quanto 
emerso dalla commis-
sione Pari opportunità di 
oggi”. Così in una nota 
Michela Cicculli, presi-
dente della commissione 
Pari opportunità di Roma 
Capitale e consigliera ca-
pitolina di Sinistra civica 
ecologista. “I numeri del 
2025 riportano il lavoro 
dell’ufficio Diritti Lgbt+, 
coordinato da Marilena 
Grassadonia, che ce li ha 
riportati nella sua rela-
zione e ringraziamo, del 
dipartimento Decentra-
mento e servizi delegati 
e dell’ufficio Denunce di 
nascita ai quali va anche 
il nostro ringraziamento. 
Sono stati 150 gli atti: 
 30 pre-riconoscimenti (in 
gravidanza); 

 30 dichiarazioni di na-
scita; 
 80 riconoscimenti suc-
cessivi. 
Una svolta che cancella 
la discriminazione ai 
danni delle famiglie omo-
genitoriali e tutela il le-
game tra minori e 
genitori. E richiede però 
un passo in avanti ri-
spetto all’impegno dove-
roso della Regione Lazio 
di dare indicazioni ai pre-
sidi ospedalieri per atti-

vare il riconoscimento in 
ospedale come previsto 
per le coppie eteroses-
suali. Una questione di 
uguaglianza e tutela dei 
diritti del minore, neo-
nate e neonati che non 
possono essere dimessi 
se non sono stati prima 
registrati. Ma anche di 
semplificazione e dignità: 
una criticità che va ri-
solta subito per rispet-
tare la dignità delle 
famiglie“.

Castel Fusano, le parole di Fabrizio Santori (Lega): “Basta prese in giro” 

“I nuovi alberi sono già secchi”

“Non solo migliaia di pini 
sono stati abbattuti negli 
ultimi anni a Castel Fu-
sano con la scusa della 
sicurezza e dell’urgenza, 
ma i nuovi alberi piantati 
risultano essere già sec-
chi e morenti. Si parla di 
‘ricostruzione e riforesta-
zione’, ma la pineta è de-
vastata. La realtà è sotto 
gli occhi di tutti: nessuna 

cura, nessuna preven-
zione, solo retorica e ap-
palt”. Lo dichiara in una 
nota Fabrizio Santori, ca-
pogruppo della Lega in 
Assemblea Capitolina, 
che domani, alle ore 9 da 
via del Circuito 68, a Ca-
stel Fusano, effettuerà 
un sopralluogo nel bosco 
insieme all’associazione 
Curaa: “Visiteremo l’area 

per documentare foto-
graficamente lo stato 
reale di quella parte 
della riserva del litorale 
romano, un territorio che 
merita tutela vera e non 
slogan vuoti mentre 
Roma continua a perdere 
il suo patrimonio natu-
rale senza che nessuno 
paghi per quanto ac-
cade”.

Da marzo  verrà  r ipr i s t ina ta  una  cors ia  d i  accesso  per  i  pedon i  

Torre de’ Conti: gli ultimi aggiornamenti

La nota della presidente della commissione Pari opportunità Michela Cicculli 

“Oltre 100 registrazioni da due mamme” 
Durante l ’az ione sarebbero stat i  ur lat i  s logan di  matr ice fascista 

Garbatella, vandalismi agli orti urbani

“Innanzitutto, i l nostro 
doveroso pensiero a 
Octav Stroici, l ’operaio 
che perse la vita nel 
crollo, e ai suoi colleghi 
che rimasero feriti” di-
chiara il presidente della 
Commissione Speciale 
PNRR Giovanni Caudo 
nella seduta odierna 
della Commissione che 
ha fatto i l punto sugli 
interventi sino ad oggi 
effettuati sulla Torre de’ 
Conti, dopo il crollo del 
3 novembre dello scorso 
anno, grazie allo schema 
di convenzione valido 
tre mesi (delibera di 
Giunta del 20/11/25 n. 
428) tra Roma Capitale 
– Sovrintendenza Capi-
tolina, Dipartimento dei 
Vigil i del Fuoco – Co-
mando di Roma, Parco 
Archeologico del Colos-
seo. “Per quanto ri-
guarda la struttura, si 
prevede di concludere la 
messa in sicurezza per i 
primi di aprile. È stata 
ancora una volta confer-
mata l’ intenzione che il 

finanziamento PNRR de-
stinato alla Torre de’ 
Conti resti all’interno del 
perimetro del Piano 
anche se, naturalmente, 
non si potranno rispet-
tare né la scadenza del 
30 giugno né quella del 
31 dicembre 2026 come 
stabil ito in accordo con 
il Governo. Sarà, per-
tanto, indispensabile 
riaggiornare l ’ intero 
progetto cui era desti-
nata la Torre de’ Conti 
all ’ interno del CARME e 
capire se potrà essere 
ancora attuabile con re-
lativo cronoprogramma. 
Il tutto è in fase di valu-
tazione e potrà essere 
definito solo all ’ indo-
mani del dissequestro 
della struttura da parte 
della Procura” prosegue 
Caudo. “Nel frattempo, 
la buona notizia è la ri-
duzione della zona rossa 
che ha consentito i l 30 
gennaio scorso di poter 
far rientrare gli abitanti 
di via Tor de’ Conti nelle 
proprie case e la riaper-

tura delle attività com-
merciali che insistono su 
quella strada grazie al 
parziale cessato peri-
colo. Questo consentirà 
anche di ridurre un po’ 
l ’area di cantiere 
esterno e di aprire dal 
15 marzo un varco di 
collegamento tra via dei 
Fori Imperiali e via Ca-
vour in vista della Mara-
tona di Roma, che si 
pensa possa rimanere 
aperto anche dopo la 
fine dell’evento sportivo. 
Un altro elemento 
emerso riguarda la pro-
roga della convenzione 
con i Vigili del Fuoco e il 
Parco Archeologico del 
Colosseo in scadenza il 
21 febbraio ma che in 
prima istanza verrà pro-
rogata di un altro mese. 
Il lavoro straordinario 
del tavolo tecnico interi-
stituzionale promosso 
dal Prefetto, che si riu-
nisce ogni venerdì, pro-
segue per stabil ire di 
volta in volta come pro-
cedere” conclude Caudo.
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Viviamo in un momento 
storico in cui la bellezza – 
nel senso ampio del ter-
mine – è legata ad un pe-
renne confronto con 
l’altro. La vera bellezza, 
però, non è come ci ve-
dono gli altri, ma come 
noi ci sentiamo e ci ve-
diamo. Un concetto, que-
sto, che rappresenta una 
vera e proprio rivolu-
zione, silenziosa sì, ma 
profonda. Bisogna cono-
scerne le varie sfaccetta-
ture, quindi la bellezza 
consapevole, il benessere 
scientifico, la cura della 
persona come atto cultu-
rale. E ROMA INTERNA-
TIONAL ESTETICA 2026, 
evento dal 7 al 9 febbraio 
a Fiera Roma, ha eviden-
ziato l’ampiezza profes-
sionale e culturale del 
concetto di estetica. A 
Fiera Roma si è conclusa 
la 18esima edizione della 
kermesse dedicata al be-
nessere. Qui il concetto di 
bellezza ha superato i ge-
neri, gli stereotipi, i con-
fini per abbracciare la 
cura di sé e l’identità per-
sonale. Cosa c’è di più 
bello del guardarsi allo 

specchio e apprezzare ciò 
che si vede nella propria 
unicità? È questo il se-
greto. L’evento, che per 
tre giorni ha trasformato 
la Capitale nel centro eu-
ropeo dell’estetica profes-
sionale, si è districato tra 
workshop e novità tecno-
logiche, ma il messaggio 
principale è stato chiaro: 
il vero segreto risiede nel 
valorizzare la propria uni-
cità senza stereotipi. “Il 
bilancio di questa edi-
zione è sempre positivo 
perché quando si parla di 
bellezza tutto è positivo. 
Se la nostra società 
avesse impostato i suoi 
canoni sulla bellezza, an-
ziché sulla bontà, tutto 
sarebbe stato tutto di-
verso. Ecco perché Fiera 

Roma fa bene: la città più 
bella del mondo che parla 
di bellezza… ” ha detto ai 
microfoni di Radio Roma 
Umberto Borellini, Co-
smetologo e Psicologo. Ma 
che cos’è la bellezza? Ci 
sono delle bellezze imper-
fette che emanano una 
luce unica e che sono così 
potenti da diventare 
anche iconiche. “In ter-
mini fisici è una luce che 
traspare. Ci sono delle 
bellezze imperfette che 
sono terribili dalla po-
tenza che hanno perché 
emanano quel qualcosa di 
unico. Poi ci sono le bel-
lezze di alcuni chirurghi 
plastici che tirano, pom-
pano, stirano che sono 
delle macchiette” con-
clude Borellini.

Comprendere il valore del 
rispetto verso il proprio 
corpo e della cura della 
persona è la parte fonda-
mentale per diventare con-
sapevoli e coscienti della 
propria bellezza. E perché 
no, uno sguardo alle ultime 
tendenze è sempre utile. “È 
finalmente ritornata l’epoca 
del colore – tira un sospiro 
di sollievo Pablo Gil Cagnè, 
Make up artist, Direttore 
Artistico RIE 2026 -. Dopo 
tanto tempo di clean girl, 
quindi di ragazze acqua e 
sapone, finalmente è tor-
nato alla ribalta il colore. 
L’unica cosa a cui bisogna 
fare attenzione è che va 
bene il colore, ma non l’ef-
fetto clown. C’è la regola 
dell’armocromia che dice 
che il 33,3% deve essere 
distribuito sui tre elementi 
del viso: sugli occhi, sugli 
zigomi e sulle labbra”. E 
come tutte le cose, da una 
passione può nascere un 
lavoro. “Io ho iniziato che 
avevo 13 anni – racconta ai 
nostri microfoni l’acconcia-
tore Luigi Alesi -. Uscivo 
dalla scuola media, andavo 
in un salone a cercare di 
rubare e ad apprendere da 

piccolino i segreti di questa 
professione”. E assieme noi 
ha riflettuto su un aspetto 
importante, che ancora 
oggi combatte contro ste-
reotipi: “l’uomo oggi tiene 
tantissimo alla bellezza. Il 
business più grande lo fa 
l’uomo, per assurdo, ri-
spetto alla donna. Molto 
spesso va a rubare le cose 
dalla compagna o dalla mo-
glie, di nascosto, per cu-
rare la propria pelle e i 
propri capelli”. Ad avvalo-
rare il concetto, ai micro-
foni di Radio Roma, anche 
il barbiere Gianmarco 
Steri: “In questo periodo 
storico, l’uomo ha una cura 
della parte estetica, della 
barba e dei capelli che è 
più sviluppata rispetto agli 
anni passati. Noi, che 
siamo dei professionisti, 
dobbiamo raggiungere un 
livello sempre più alto per 
offrire un servizio mag-
giore”. La verità è che il be-
nessere e la bellezza non 
conosce genere o confini. 
“La bellezza è la cosa prin-
cipale, ma non solo nel 
mondo della televisione o 
del cinema. L’importanza 
della bellezza oggi risiede 

nel svegliarsi la mattina e 
sentirsi belli e sentirsi a 
proprio agio” conclude 
Alesi. E parlando ancora di 
passione, anche per Steri 
la passione per i capelli lo 
ha, poi, spinto a trasfor-
marla in un mestiere. “Ho 
mia madre che fa la par-
rucchiera. Ho avuto un pe-
riodo dove ho smesso di 
giocare a pallone e, quindi, 
e non sapevo che cosa 
fare. A me personalmente 
è sempre piaciuto petti-
narmi i capelli da solo e al-
lora mi sono chiesto: 
perché non farla diventare 
una vera e propria pas-
sione? Nel giro di un anno 
ho imparato a tagliare i ca-
pelli. Ovviamente non ero 
già bravissimo, ma piano 
piano sono riuscito a mi-
gliorarmi e ne ho fatta una 
professione. Voglio miglio-
rarmi sempre di più perché 
penso che sia inutile stare 
fermi a tagliare i capelli 
tutti i giorni, bisogna sem-
pre pensare ad una forma-
zione personale e nei 
confronti della gente, con-
dividere la passione, so-
prattutto se è una cosa 
positiva” conclude Steri.

7,4 km di lungomare riqualificato, 9,5 km di nuovi percorsi pedonali 

Parco del Mare: i dettagli del progetto
Prevista la riqualificazione 
di un lungo tratto stradale 
del lungomare, circa 7,4 
km, mentre,il nuovo Parco 
delle Dune (che andrà da 
Piazzale Magellano a 
Piazza Cristoforo Co-
lombo), sarà ottenuto tra-
mite la ricostruzione della 
duna marina, estesa anche 
alle aree verdi esistenti, 
che consentirà di riconqui-
stare nuovi spazi aperti 
naturali di uso pubblico, 
totalmente pedonali e ci-
clabili e a diretto contatto 
con la spiaggia. Grazie a 
questo intervento l’asfalto 
sarà ridotto del 55% con 
oltre 150.000 mq di aree 
depavimentate, aumente-
ranno del 150% le aree 
verdi e le dune e si poten-
zierà l’ecosistema litoraneo 
con oltre 2000 nuove pian-
tagioni. L’intervento pre-
vede inoltre la 
riqualificazione funzionale 
del lungomare con inter-
venti volti al migliora-
mento delle condizioni del 
manto stradale, dell’illumi-
nazione, dell’arredo ur-

bano e del verde, finaliz-
zati ad una migliore frui-
zione. Il Parco delle Dune 
avrà come concept la 
nuova Dolia, che costituirà 
un elemento flessibile in 
grado di ospitare aree 
sosta, giochi d’acqua, atti-
vità sportive, chioschi e 
zone ludiche. Il progetto 
“Parco del mare” rappre-
senta il primo passo della 
strategia territoriale “Ostia 
Lido”, promossa da Roma 
Capitale e finanziata tra-
mite il Programma Regio-
nale FESR 2021-2027 con 
un importo di € 23 milioni 
e 833mila erogato dalla 
Regione Lazio. Per il com-
pletamento del progetto 
Roma Capitale ha garantito 
inoltre ulteriori € 30 milioni 
di finanziamento a carico 
del proprio bilancio. Il 70% 
dell’investimento dovrà es-
sere appaltato entro giu-
gno 2026 mentre tutta la 
riqualificazione sarà com-
pletata entro il 2028. “Il 
nuovo Parco del Mare è 
sempre più vicino e oggi, 
durante la presentazione 

del progetto alle realtà ter-
ritoriali e agli operatori, 
abbiamo spiegato, passo 
dopo passo, i prossimi step 
– dichiara l’Assessore al-
l’Urbanistica di Roma Capi-
tale, Maurizio Veloccia – La 
realizzazione di questo in-
tervento rappresenta una 
rivoluzione storica per il 
mare di Roma: qui nasce-
ranno un nuovo parco li-
neare caratterizzato, tra le 
altre cose, da oltre 1.500 
nuove alberature, ettari ed 
ettari di nuovo verde at-
trezzato e una depavimen-
tazione di oltre il 50% 
delle superfici attualmente 
asfaltate. Grande atten-
zione, inoltre, sarà data 
anche ai temi della mobi-
lità e dei parcheggi. Non è 
un annuncio: abbiamo un 
progetto di fattibilità, un fi-
nanziamento da 50 milioni 
di euro e un iter ammini-
strativo che si sta conclu-
dendo con l’obiettivo di 
aprire i cantieri nel 2026 e 
avviare questa stagione di 
profonda trasformazione” 
conclude Veloccia. 

Il progetto è stato illustrato questa mattina durante un incontro pubblico 

Ostia, il Parco del Mare prende forma

Gil Cagnè: “Dopo tanto tempo di clean girl, finalmente è tornato alla ribalta il colore” 

La bellezza al servizio delle ultime tendenze
L’evento ha evidenziato l’ampiezza professionale e culturale del concetto di estetica 

Rie 2026, a Fiera Roma si parla di bellezza

Oltre 7,4 km di lungo-
mare riqualificato, 9,5 
km di nuovi percorsi pe-
donali, 15 nuove piazze 
attrezzate e un nuovo si-
stema dunale: il Parco 
del Mare di Ostia prende 
forma. Il progetto è 
stato illustrato questa 
mattina durante un in-
contro pubblico presso la 
sede di Ingegneria del 
Mare dell’Università 
Roma Tre a Ostia, in Ro-
berta Angelilli, del Presi-
dente del Municipio 
Roma X, Mario Falconi, 
insieme a Giovanni Paris, 
Responsabile dell’Ufficio 
di Scopo presenza del-
l’Assessore all’Urbani-
stica di Roma, Maurizio 
Veloccia, della Vicepresi-
dente Assessore allo Svi-
luppo economico della 
Regione Lazio, Coordina-
mento Interventi del-
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  
Centrale sul Territorio 
del Municipio Roma X. A 
partire dal primo pome-
riggio, si sono poi tenuti 
i tavoli tematici di ap-

profondimento e con-
fronto tra istituzioni, 
tecnici, associazioni e 
operatori economici. In 
particolare i 3 tavoli, vo-
luti dall’Amministrazione 
capitolina come mo-
mento di confronto con il 
territorio e gli operatori, 
hanno avuto come focus: 
l’ambiente (sistemazione 
aree verdi, tutela degli 
ecosistemi naturali, as-
setto e organizzazione 
degli spazi pubblici, uso 
dei materiali e della ve-
getazione, microclima 
urbano) la mobilità (il 
nuovo assetto della via-
bilità e il sistema della 
sosta, la rete ciclabile, 
percorsi pedonali pro-
tetti, integrazione con il 
trasporto pubblico) e lo 
sviluppo locale (attività 
economiche, turismo, 
servizi per lo sport e la 
cultura, integrazione con 
le altre iniziative di tra-
sformazione del territo-
rio programmate). Il 
progetto per la creazione 
del Parco del Mare di 

Ostia elaborato dallo 
studio ABACUS Srl, capo-
gruppo mandatario del 
raggruppamento tempo-
raneo di impresa che si è 
aggiudicato la gara di 
progettazione indetta da 
Risorse per Roma, ha 
come obiettivo rigene-
rare il litorale di Ostia, 
trasformandolo in un’in-
frastruttura paesaggi-
stica integrata, 
ecologica, fruibile e mo-
derna. Prevede la riqua-
lificazione del 
Lungomare Duca degli 
Abruzzi, Toscanelli e 
Piazza dei Ravennati, la 
realizzazione di un nuovo 
Parco delle Dune, a ca-
rattere naturalistico e ri-
creativo, la realizzazione 
di un nuovo ponte carra-
bile sul Canale dei Pe-
scatori, che sta 
progettando Risorse per 
Roma, interventi per il 
riassetto della viabilità e 
riqualificazione delle 
connessioni con le sta-
zioni, oltre alla realizza-
zione di nuovi parcheggi.
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L’Accademia di Francia a 
Roma – Villa Medici è lieta 
di accogliere il pubblico 
mercoledì 11 febbraio 
2026 alle ore 18:30, 
presso la Sala Cinema Mi-
chel Piccoli, per la proie-
zione di L’Arbre de 
l’authenticité, ultimo film 
dell’artista congolese 
Sammy Baloji, ex borsista 
dell’Accademia per il 
biennio 2019–2020. 
L’evento si svolgerà in 
presenza del regista 
Sammy Baloji e di Matteo 
Lucchetti, curatore di arti 
contemporanee del 
MUCIV/Museo delle Civiltà 
di Roma, che accompa-
gneranno la visione con 
un momento di confronto 
aperto al pubblico. Il film, 
precedentemente presen-
tato alla Fondazione 
Prada e allo Schermo del-
l’arte, sarà proiettato in 
lingua francese e olan-
dese, con sottotitoli in in-
glese, mentre la 
discussione si terrà in in-
glese. Il biglietto ha un 
costo di 5 euro ed è gra-
tuito per i soci SOLO / 
DUO / TRIBU. Il film 
prende avvio dai resti 

della stazione di ricerca 
INERA di Yangambi, sulle 
rive del fiume Congo, un 
tempo centro nevralgico 
degli studi sull’agricoltura 
tropicale e oggi luogo so-
speso tra vegetazione e 
rovine. In questo paesag-
gio segnato dall’abban-
dono, L’Arbre de 
l’authenticité interroga le 
relazioni tra conoscenza 
scientifica, potere e ac-
cesso al sapere, mettendo 
in luce le tracce persi-
stenti della modernità co-
loniale e il loro impatto 
sulle attuali crisi ambien-
tali. La foresta che lenta-
mente ingloba gli edifici 
diventa metafora di una 
storia rimossa ma mai ri-
solta, in cui il passato 
continua a esercitare il 
proprio peso sul presente. 
Attraverso le voci di due 
figure emblematiche, Paul 
Panda Farnana e Abiron 
Beirnaert, scienziati attivi 
a Yangambi tra il 1910 e il 
1950, il film ricostruisce 
una genealogia dell’ingiu-
stizia ambientale contem-
poranea. Le loro 
traiettorie, diverse ep-
pure intrecciate, incar-

nano lo stigma della di-
struzione ecologica av-
viata in epoca coloniale e 
rivelano come lo sfrutta-
mento delle risorse natu-
rali sia stato inseparabile 
da un controllo politico e 
culturale dei territori e 
dei saperi. Nato a Lubum-
bashi nel 1978, Sammy 
Baloji è artista visivo e 
fotografo, oltre che cofon-
datore dei Rencontres 
Picha, biennale di foto-
grafia e video nella sua 
città natale. Le sue opere 
sono state esposte, tra gli 
altri, al Musée Royal 
d’Afrique Centrale di Ter-
vuren, al Kunstmuseum 
aan zee di Ostenda, alla 
Tate Modern di Londra, 
all’Africa Center di New 
York e allo Smithsonian 
National Museum of Afri-
can Art di Washington DC. 
Tra i numerosi riconosci-
menti ricevuti figurano 
quelli della Fondation 
Prince Claus, dei Rencon-
tres Africaines de la Pho-
tographie e della Biennale 
di Dakar, oltre al premio 
Rolex Mentor and Protégé 
Arts Initiative vinto nel 
2014.

L’associazione di volonta-
riato ALFA OdV (Associa-
zione Love For Animals) 
annuncia l’avvio ufficiale 
di “SOS Gatti – progetto 
in comune” nel territorio 
di Tivoli. L’iniziativa, nata 
dalla stretta collabora-
zione con l’amministra-
zione comunale, punta a 
migliorare la gestione del 
randagismo felino attra-
verso un sistema struttu-
rato di cura, cattura e 
sterilizzazione. Questo 
progetto rappresenta un 
passo fondamentale per 
garantire il benessere dei 
gatti di strada e offrire un 
supporto concreto ai citta-
dini che, ogni giorno, si 
prendono cura delle colo-
nie feline del territorio.Il 
sostegno del comune è 
stato determinante per 
l’attivazione di questo 
protocollo. Antonello Livi, 
incaricato alla tutela degli 
Animali del comune di Ti-
voli sottolinea che “con 
l’adesione a questo pro-
getto, il nostro Comune 
compie un altro passo 
avanti decisivo. Grazie 
anche al supporto dell’As-
sessore all’Ambiente 

Gianfranco Osimani e 
della Commissione presie-
duta da Massimiliano 
Asquini, abbiamo scelto di 
affidarci a un protocollo 
operativo già collaudato 
con successo in altre re-
altà, certi che la profes-
sionalità dei volontari 
coinvolti farà la differenza 
anche nella nostra città. 
Desideriamo sollevare i 
cittadini da oneri com-
plessi come la cattura dei 
gatti e la gestione del 
post-operatorio, compiti 
che l’amministrazione, 
tramite questa collabora-
zione, gestirà ora in modo 
coordinato e gratuito”. 
Laura Clementoni, re-
sponsabile dei rapporti 
istituzionali dell’associa-
zione ALFA OdV, ricorda 
come l’associazione sia 
già attiva con successo 
nell’area: “Siamo molto 
felici di portare questo 

progetto a Tivoli, un terri-
torio dove la nostra pre-
senza è già consolidata. 
Grazie al progetto delle 
adozioni abbiamo già tro-
vato una famiglia a 530 
cani di Tivoli e, con “Ope-
razione Protetti”, conti-
nuiamo a garantire ogni 
anno la sterilizzazione 
gratuita per gli animali di 
piccole realtà locali o di 
famiglie economicamente 
fragili e la sterilizzazione 
a contributo agevolato per 
tutti gli altri cani e i gatti 
di famiglia del territorio”. 
La riuscita di questo piano 
non dipende solo dalla 
cooperazione tra l’asso-
ciazione ALFA OdV e il co-
mune, ma anche dal 
coinvolgimento attivo dei 
residenti. La collabora-
zione con i cittadini infatti 
è la vera chiave per map-
pare correttamente il ter-
ritorio e intervenire dove 
il bisogno è più urgente. 
Unire le forze permette di 
trasformare Tivoli in un 
esempio di decoro urbano 
e sensibilità, dove la tu-
tela degli animali diventa 
un valore condiviso da 
tutta la comunità. 

Presentata al Teatro Brancaccio la piattaforma “Per Roma con Gualtieri” 

Il sindaco Gualtieri lancia la sua app

Roberto Gualtieri rilancia 
la sua strategia di comu-
nicazione e partecipazione 
digitale con una nuova 
applicazione dedicata ai 
cittadini. La piattaforma, 
battezzata “Per Roma con 
Gualtieri”, viene presen-
tata oggi al Teatro Bran-
caccio davanti a una sala 
già esaurita. L’app nasce 

con l’obiettivo di raffor-
zare il dialogo diretto tra 
il sindaco e i romani, con-
sentendo di inviare do-
mande, suggerimenti e 
osservazioni, ma anche di 
ricevere aggiornamenti 
puntuali su incontri pub-
blici e iniziative ammini-
strative. Non manca la 
dimensione politica, con 

la possibilità di sostenere 
il percorso in vista delle 
elezioni comunali del 
2027. Un progetto che 
conferma il peso cre-
scente dei social e delle 
piattaforme digitali nel 
racconto dell’azione am-
ministrativa e nella co-
struzione di una comunità 
politica sempre più online. 

Personaggio iconico della mondanità romana e volto noto del costume italiano 

Addio a Patrizia de Blanck, aveva 85 anni

Al via un progetto di sterilizzazioni e di soccorso felino nella città tiburtina 

A Tivoli “SOS Gatti – progetto in comune”
I l  f i lm verrà trasmesso mercoledì 11 febbraio 2026 al le ore 18:30 

‘L’Arbre de l’authenticité’ a Villa Medici

Si è spenta a 85 anni Pa-
trizia de Blanck, perso-
naggio iconico della 
mondanità romana e 
volto noto del costume 
italiano. Esuberante, di-
retta e anticonformista, 
aveva scelto fin da gio-
vane di allontanarsi dalle 
rigidità della vita aristo-

cratica per seguire un 
percorso personale fatto 
di libertà e autenticità. 
Ha affrontato la malattia 
con grande discrezione, 
proteggendo fino all’ul-
timo la propria sfera pri-
vata. Al centro della sua 
vita il legame fortissimo 
con la figlia Giada, che ha 

affidato ai social un lungo 
e commosso messaggio 
di addio. Con la scom-
parsa della “contessa del 
popolo” si chiude un capi-
tolo riconoscibile e irripe-
tibile della Roma 
mondana, capace di me-
scolare eleganza, ironia e 
spirito fuori dagli schemi. 
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«La Roma sta facendo 
un ott imo campionato 
tenendo conto del la 
grande competitività che 
c’è nelle zone alte della 
classif ica. Ho una forte 
stima per Gasperini, co-
nosciamo la sua storia, 
negl i  anni le sue squa-
dre e i suoi calciatori si 
sono sempre migliorati e 
questo sta accadendo 
anche con i gial lorossi.” 

Cel ik è un esempio, ero 
sicuro che con Gasperini 
sarebbe migl iorato per-
ché Zeki è i l  c lassico 
giocatore che per carat-
terist iche e comporta-
mento si sposa al la 
perfezione con i l  gioco 
del la Roma di que-
st ’anno. Celik è uno che 
fa del la continuità e 
dello spirito di squadra i 
suoi punti di forza». Con 

queste parole si  è 
espresso in una recente 
intervista Vincenzo Mon-
tel la. Rimarrà al la 
Roma? «Non è di mia 
competenza e non è nel 
mio st i le. Sicuramente 
le sue prestazioni e le 
sue qualità rendono Zeki 
un calciatore apprezzato 
anche da altre squadre, 
ma penso soprattutto 
dalla Roma». 

Questa sera la Roma 
scende in campo contro 
il Cagliari in una partita 
di vitale importanza per 
i piani Champions dei 
capitol ini. Al l ’Olimpico 
l’atmosfera è quella 
delle grandi occasioni, 
perché i l  margine di er-
rore, a questo punto 
della stagione, è ridotto 
al minimo. Ogni punto 
pesa come un macigno e 
i gial lorossi sanno bene 
che non sono più am-
messi passi falsi se vo-
gliono restare agganciati 
al treno che porta all’Eu-
ropa che conta. Gaspe-
rini e i suoi lo sanno 
bene. Il tecnico ha pre-
parato la sfida con 
grande attenzione, con-
sapevole che i l Cagliari, 
pur non navigando nelle 
zone nobil i  del la classi-
fica, rappresenta un av-
versario tutt ’altro che 
semplice da affrontare. I 
sardi arrivano a Roma 
con l’obiettivo di strap-
pare punti preziosi per la 
loro corsa salvezza e con 
la tranquill ità di chi non 
ha nulla da perdere. Ed è 
proprio questo a rendere 

la partita potenzial-
mente insidiosa. La 
Roma dovrà imporre su-
bito il proprio ritmo, evi-
tando di lasciare spazio 
al le ripartenze avversa-
rie. Serviranno inten-
sità, concentrazione e 
soprattutto concretezza 
sotto porta, un aspetto 
che nelle ult ime setti-
mane è risultato decisivo 
nel bene e nel male. I ti-
fosi si aspettano una 
squadra aggressiva, ca-
pace di prendere in 
mano la partita f in dai 
primi minuti, sfruttando 
i l  fattore campo e la 
spinta di uno stadio 
pronto a sostenere i pro-
pri beniamini. Il Cagliari, 
dal canto suo, farà leva 
sull’organizzazione di-
fensiva e sulla f isicità, 
provando a spezzare i l  
gioco e a colpire nei mo-
menti di distrazione dei 
giallorossi. Non sarà una 
passeggiata, perché i 
rossoblù hanno già di-
mostrato di saper met-
tere in difficoltà squadre 
sulla carta più forti, so-
prattutto quando rie-
scono a mantenere 

equil ibrio e compat-
tezza. Per la Roma que-
sta sfida rappresenta 
molto più di tre punti. È 
un banco di prova men-
tale, oltre che tecnico, 
per capire quanto la 
squadra sia pronta a 
reggere la pressione di 
una corsa Champions 
sempre più serrata. Vin-
cere signif icherebbe 
mandare un segnale 
forte alle dirette concor-
renti e rafforzare le pro-
prie certezze; perdere o 
pareggiare, invece, ri-
schierebbe di complicare 
seriamente i piani. Que-
sta sera, dunque, servirà 
una Roma matura, lucida 
e affamata. Perché le 
grandi stagioni passano 
anche da partite come 
questa, apparentemente 
abbordabili, ma decisive 
per i l  futuro. E tutti, in 
campo e sugli spalti, ne 
sono perfettamente con-
sapevoli. Questa la pos-
sibile formazione. 
ROMA: Svilar; Mancini, 
Ndicka, Ghilardi; Celik, 
Cristante, El Aynaoui, 
Wesley; Soulé, Pelle-
grini; Malen. 

In scena dall ’11 al 15 Febbraio alla Sala Black dello Spazio Diamante 

“Scusate se non siamo morti in mare”

Testo finalista al Premio 
Riccione e al Premio Sce-
nario 2015, dopo varie 
traduzioni e allestimenti 
all’estero– ultimo il de-
butto al Park Theater di 
Londra nel 2023 – torna 
in scena in lingua italiana 
Scusate se non siamo 
morti in mare, qui diretto 
dallo stesso autore, che 
torna ad affrontare un 
tema di grande attualità 
con lo stile che lo con-
traddistingue, sempre in 

bilico fra la commedia e la 
tragedia. In un futuro non 
troppo lontano, in seguito 
a varie crisi economiche e 
ambientali, l’Europa è di-
ventata un continente di 
emigranti. I cittadini eu-
ropei, alla ricerca di un 
futuro migliore, cercano 
di raggiungere paesi più 
ricchi, ma devono farlo 
clandestinamente perché 
nel frattempo tutte le 
frontiere sono state 
chiuse. Sulla banchina di 

un porto, dopo aver preso 
accordi con un 
marinaio/trafficante, due 
uomini e una donna sal-
gono di nascosto su un 
container, con la pro-
messa di raggiungere 
ognuno una destinazione 
diversa. Dall’11 al 15 feb-
braio, con Tomas Leardini, 
Luca Mammoli, Sara Man-
zoni, Debora Zuin, e Vin-
cenzo Di Giovanni. Testo e 
regia di Emanuele Aldro-
vandi.

Si terranno a Marino presso la struttura teatrale di Vi l la Desideri 

Laboratori artistici al Teatro Vittoria Colonna

Un banco di prova mentale  per capire quanto la squadra sia pronta a reggere la pressione 

Roma-Cagliari, le probabili scelte di Gasp
Le parole dell’aeroplanino: “La Roma sta facendo un ottimo campionato” 

Montella: stimo Gasperini. Celik? Non so se resta

Teatro, Musica, Pittura e 
Scenografia, laboratorio 
Teatrale Ricreativo. Dopo 
la pausa per le Festività 
natalizie a partire dal 15 
febbraio riprenderanno le 
attività dei Laboratori, 
fortemente voluti dal Di-
rettore artistico del Tea-
tro “Vittoria Colonna” di 
Marino Giorgio Granito e 
dal Centro di aggrega-
zione giovanile costitui-
tosi lo scorso anno 
presso il Comune di Ma-
rino. Si terranno come di 
consueto, presso la strut-
tura teatrale di Villa De-
sideri e rivestono una 
grande importanza sotto 
il profilo educativo cultu-
rale e sociale. 
Laboratorio di Musica: 
chitarra e flauto dolce 
(tecniche di apprendi-
mento e perfezionamento 
per tutti i livelli) a cura 
del M° Mario Alberti – il 
Lunedì dalle 17,00 alle 
19,00 e  Martedì dalle 
17,00 alle 20,00 
Laboratorio Teatrale Ri-
creativo: “Dalla sceno-

grafia al palcoscenico” a 
cura di Scilla Carotenuto; 
un percorso didattico e 
ricreativo rivolto ai più 
piccoli, fascia di età com-
presa  dai 7-11 anni, du-
rante il quale 
apprenderanno in allegria 
come si costruisce uno 
spettacolo – il Mercoledì 

dalle 17,00 alle 18,30. 
Laboratorio di Teatro: 
tecniche di recitazione e 
rappresentazione a cura 
di Andrea Plithakis – il 
Lunedì e il Giovedì dalle 
19,00 alle 21,00 
Laboratorio di Pittura e 
Scenografia: dal progetto 
allo sviluppo di tecniche  
pittoriche decorative in 
relazione ad allestimenti 
scenografici, a cura di 
Debora Cetroni – il Mar-
tedì dalle 18,00 alle 
20,00 
“Si tratta di una occa-
sione straordinaria ri-
volta a tutti i giovani – 
comunica il Direttore ar-
tistico del Teatro Giorgio 
Granito -che coinvolge 
anche i cittadini di ogni 
età. Tutti potranno rea-
lizzare i loro sogni impa-
rando da docenti di 
grandissima professiona-
lità e contribuendo, in 
una atmosfera di cowor-
king, alla costruzione di 
spettacoli e di video”. 
Per informazioni: 
3476791345
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In un’epoca dove la frene-
sia ed il sovraccarico 
emotivo si rinnovano pro-
tagonisti indiscussi, pa-
role come “energia“, 
“equilibrio” e “benessere” 
smettono di appartenere a 
nicchie alternative, dive-
nendo un obiettivo quoti-
diano, per tutti. A 
crescere sempre più in-
fatti, è il bisogno di ral-
lentare, parlare con il 
proprio “io” interiore, 
ascoltarsi e considerare 
percorsi maggiormente in 
linea con i nostri desideri. 
Il coaching promette 
ormai da tempo ricerca e 
consapevolezza, il primo 
vero e proprio passo verso 
il benessere; il lavoro 
energetico riporta l’atten-
zione sul corpo e sulle 
sensazioni. Cosa propone 
invece lo ‘Human Design‘? 
a parlarne è Maritè Sala-
tiello, artista interdiscipli-
nare, coach, attrice, 
produttrice, speaker, 
scrittrice e terapista so-
matica, specializzata in 
trasformazione personale. 
Qual è stato il tuo per-
corso personale e profes-
sionale, prima di arrivare 
al lavoro che eserciti 
oggi? 
“Innanzitutto, ci tengo a 
dire che il mio percorso è 
stato assolutamente non 
lineare e quindi la caratte-
ristica della mia crescita 
personale, è che non ho 
cominciato con le idee 
chiare; non ho cominciato 
con il sapere dove stavo 
andando, cosa deside-
ravo, cosa volevo fare 
nella mia vita. È stato 
tutto un processo di con-
flitto interiore, condizio-
namento esterno, […] non 
sapere dove andare […], 
seguire la professione 
della madre o la profes-
sione del padre o quello 
che faceva il compagno o 
l’università, perché tutti si 
iscrivevano in giurispru-
denza. Quindi sono di-
ciamo, il risultato di un 
processo interiore abba-
stanza ingarbugliato e il 
mio desiderio era di fare 
l’attrice sin da quando ero 
piccola. È stato un qual-
cosa che ho posticipato: 
mi sono laureata in giuri-
sprudenza […], ho lavo-
rato nella moda, ho 
lavorato nella comunica-
zione, nel real estate; 
però credo che questo sia 
importante, perché nes-
sun processo risolutivo di 
chi sei e della tua identità 
è facile ed è immediato. 

Molti di noi pensano di 
dover arrivare immediata-
mente a trovare la propria 
strada, invece tante volte 
ci vuole del tempo e que-
sto processo fa parte della 
vostra crescita personale, 
trasformazione. Quindi 
sono una fan del ‘non 
devo trovare per forza la 
mia strada a 20 anni a 25 
anni ma magari un po più 
avanti’ […] il mio processo 
mi ha portato a un certo 
punto, a capire dopo la 
laurea in giurisprudenza 
che volevo fare l’attrice. 
Mi ha portato in America, 
mi ha portato a studiare 
al ‘Susan Batson Studio’, 
il metodo americano, il 
metodo ‘acting’; […] è un 
metodo trasformativo che 
ti sviscera da dentro a 
fuori; Quindi non è solo 
una recitazione a livello 
artistico, ma è proprio un 
lavoro interiore che ti fa 
conoscere i tuoi traumi, ti 
fa conoscere il tuo corpo; 
capire come utilizzare la 
tua energia su un palco-
scenico e poterla regalare 
ad un audience. Da lì, mi 
sono appassionata quindi 
allo studio del corpo allo 
studio energetico […] noi 
viviamo di energia, noi 
siamo energia al 100%, 
siamo materia. Molti di 
noi non sono consapevoli 
della propria energia e 
ognuno di noi ha un’ener-
gia diversa, perché 
ognuno di noi ha un corpo 
diverso e ognuno di noi ha 
un passato diverso, che 
condiziona tantissimo ine-
vitabilmente, perché il no-
stro sistema nervoso ha 
assimilato e internalizzato 
le esperienze passate. 
Non è una questione con-
scia, non è una questione 
intellettuale. Non è una 
questione fisica. È una 
questione proprio di si-

stema nervoso, che ripete 
ciò che è familiare, che ri-
pete azioni, pensieri, 
emozioni che come una 
macchina automatica-
mente vanno in pilota au-
tomatico e quindi quando 
noi rimaniamo bloccati in 
certi modelli comporta-
mentali o in certi emozioni 
da cui non riusciamo ad 
uscire, o in certi pensieri 
e convinzioni, è solo un 
automatismo. Però la 
bella notizia è che questo 
automatismo non lo pos-
siamo modificare attra-
verso un lavoro di 
riprogrammazione che co-
mincia dal corpo: comin-
cia da se stessi“. 
L’obiettivo oggi, è andare 
contro corrente, contro la 
frenesia. A differenza di 
come spesso accade nella 
nostra vita, non dobbiamo 
necessariamente avere le 
idee chiare o già impressi 
gli obiettivi da raggiun-
gere, in giovane età. Sì, 
perchè non esistono sca-
denze ne tempi prestabi-
liti: c’è chi trova la 
propria strada da giovani, 
chi da adulti. C’è qualcosa 
di più prezioso del poter 
assaporare il proprio 
ritmo, senza fretta e 
senza inutili confronti? 
No, e questo vale anche 
per i genitori. “[…]. Ci 
sono persone che comin-
ciano un percorso perso-
nale a 70 anni, a 60 anni. 
[…] non è mai troppo 
tardi, perché poi è anche 
importante ricordare che 
l’identità si trasforma! 
Non siamo destinati ad 
essere sempre quello, la 
stessa persona, la stessa 
identità, con la stessa di-
rezione. C’è quello che io 
ho a 20 anni o semplice-
mente sei mesi fa, un 
anno fa, non è magari 
quello che io sono oggi e 

non è quello che io sarò 
tra un anno. Darsi il per-
messo, ascoltandosi, di 
poter cambiare direzione, 
di poter dire ‘ok un anno 
fa mi piaceva questa cosa, 
oggi non mi piace più’, ‘un 
anno fa stavo bene in 
quella relazione, oggi non 
ci posso non ci sto più 
bene’, è il fatto di dire ‘ho 
una scelta e questa scelta 
è mia non devo chiedere il 
permesso a nessuno e me 
lo posso concedere’“. 
Ad un certo punto, hai de-
ciso di lavorare prima su 
te stessa: cosa ti ha 
spinto a farlo e che tipo di 
ricerca è stata? Perchè il 
Coaching e in che modo? 
“Dopo due anni di recita-
zione, attraverso il me-
todo ‘acting’, che è un 
metodo molto invasivo, 
non avevo supporto per 
capire effettivamente 
questo lavoro trasforma-
tivo che stavo mettendo 
in pratica, cioè: utilizzare 
le emozioni, il corpo, il 
trauma, per interpretare 
un personaggio mi stava 
dando degli ottimi risultati 
da un punto di vista arti-
stico. Ma da un punto di 
vista personale, mi stava 
distruggendo. Mi stava 
deprimendo. Ero molto 
depressa quando uscivo 
dal teatro, perché era un 
‘dare energetico ed emo-
tivo’ al personaggio, alla 
storia, all’audience,  ma io 
tornavo a casa senza 
forze, senza energie, 
svuotata completamente. 
Quindi da lì, ho capito ‘ho 
bisogno di supporto per-
ché sono depressa, per-
ché amo la recitazione ma 
mi sta deprimendo. Mi 
manca un supporto per 
capire che la recitazione è 
anche divertimento […]; 
io sono un essere umano 
ho delle relazioni. Ho una 

vita dove sono serena e 
tranquilla, non devo sem-
pre stare in questa co-
stante emotività, trauma 
eccetera’. Ho cominciato a 
studiare il somatico, il 
trauma nel corpo, come 
funziona il sistema ner-
voso, come funzionano le 
emozioni a livello fisico, la 
differenza tra concio in-
conscio; ho capito ap-
punto questo discorso, 
per cui il mio passato si 
ripete e si ripete a livello 
automatico, a livello in-
conscio nel corpo.  E non 
è non sono responsabile 
di quello che mi è suc-
cesso, è della modalità 
con cui si ripetono deter-
minati meccanismi. Però 
se comprendo questo 
meccanismo qua posso 
modificarlo. Il lavoro so-
matico mi ha aiutato tan-
tissimo lavorando sul 
corpo, la respirazione, il 
movimento, l’energia, la 
presenza […] il lavoro so-
matico è il fatto di non 
parlare delle emozioni, 
ma provarle. Quindi 
quando tu provi le emo-
zioni, non ci pensi e non 
le intellettualizzi; le provi, 
le tiri fuori, urli, piangi; le 
muovi, ti dai la possibilità 
attraverso i sensi, la vi-
sualizzazione, l’immagina-
zione, il movimento del 
corpo eccetera, di tirarle 
fuori. In questo modo il 
corpo si pulisce e pulen-
dosi, respirando, ossige-
nandosi, la tua frequenza 
energetica cambia ed è un 
lavoro fondamentale per 
cui è anche vero che 
quando andiamo a ballare 
o quando andiamo a cor-
rere già senza saperlo ci 
sentiamo meglio perché 
stiamo muovendo ener-
gia”. 
‘Human Design’: cos’è in 
parole semplici e da dove 

prende origine? come fun-
ziona concretamente? 
“Lo Human Design, è un 
sistema che sulla base 
della tua data, luogo e 
orario di nascita, rivela la 
tua mappa energetica. 
È un sistema che nasce da 
una serie di dottrine anti-
che e moderne, tra cui la 
fisica quantistica, il si-
stema dei chakra, l’I 
Ching di Carl Jung, il si-
stema Kabbalah, il tran-
sito planetario; quindi 
sono molti sistemi messi 
insieme, ma è un sistema 
estremamente tecnico 
cioè è una mappa vera e 
propria dove tu vedi il tuo 
corpo e capisci la tua 
energia, il tuo dna ener-
getico, cioè una particella 
energetica che si chiama 
neutrino, che si muove 
alla velocità della luce, tra 
l’universo e il pianeta 
terra, che interagisce in 
ogni materia attraverso 
ogni materia. Quindi 
anche quella del corpo 
umano, che cambia a se-
conda della tua localizza-
zione, del luogo e 
dell’orario in cui sei nata. 
Ognuno di noi è fatto di 
un neutrino diverso e que-
sta mappa ti rivela il tuo 
neutrino, ti fa capire la 
tua unicità e ti fa capire 
perché certe cose che fun-
zionano per altre persone 
magari non funzionano 
per te; ti fa capire come 
mai la tua energia, che 
tipo di impatto hai quando 
entri in una stanza, come 
mai tra due persone c’è 
attrazione, tra altre per-
sone c’è frizione, perché 
siamo energeticamente 
unici e completamente di-
versi e quindi non pos-
siamo generalizzare le 
strategie di io devo far 
questo; se funziona per 
me funziona per te no 
perché magari tu hai delle 
energie diverse dalle mie 
e è importante avere con-
sapevolezza di come po-
terle utilizzare“. Anche lo 
‘human design’ serve a ri-
badire, che ognuno di noi 
ha un proprio, personale 
ed unico progetto. Di 
quelli cuciti su misura, sul 
proprio essere e con il 
quale non è possibile fare 
paragoni. È un promemo-
ria prezioso: non esiste 
un percorso uguale per 
tutti e capire il proprio ‘di-
segno interiore’ può aiu-
tare a rispettare i propri 
tempi, a fare scelte più 
consapevoli e a vivere 
senza fretta. 

Le parole dell’esperta Maritè Salatiello, artista interdisciplinare, coach, attrice, produttrice, speaker, scrittrice e terapista somatica, specializzata in trasformazione personale 

La mappa dell’essere: tra ricerca interiore, coaching e human design 


